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Meno Europa

» MARCO TRAVAGLIO

I eri alcuni trascinatori di fol-
le, Carlo Calenda di “A z i o-
ne”, Emma Bonino e Bene-

detto Della Vedova di “+ Euro-
pa” e Stefano Parisi di “+ Parisi”
hanno manifestato davanti a
Montecitorio per il ritorno della
prescrizione con una massa di
gente strabordante formata da
Calenda, Bonino, Della Vedova
e Parisi. I passanti li guardavano
incuriositi, poi allungavano il
passo per non esser confusi con
i nemici della legge più popolare
degli ultimi 20 anni dopo il ta-
glio dei parlamentari. Invano la
giureconsulta radicale tentava
di adescarli con la minaccia in-
combente del “populismo pena-
lista e manettaro” e del “f in e
processo mai” che costituireb-
be un grave “pericolo per il cit-
tadino”. Purtroppo il cittadino,
non essendo né la Bonino, né
Calenda né Della Vedova né Pa-
risi, si identifica nelle vittime
dei reati più che nei colpevoli:
ben lieto per l’eventuale avven-
to del populismo penalista e ma-
nettaro, si preoccupa più dei cri-
minali impuniti che del tempo
necessario a condannarli, e l’u-
nica cosa che gli interessa della
fine del processo è che chi ha
sbagliato, presto o tardi, paghi.

L’aspetto più bizzarro dei
Quattro dell’Ave Prescrizione è
che tre di essi hanno sempre
l’Europa in bocca: Bonino e Del-
la Vedova si fanno chiamare Più
Europa, Calenda è europarla-
mentare e, prima di fondare il
partitino Azione, capitanava il
movimentino Siamo Europei
(plurale maiestatico, come il Pa-
pa). Pensando di far cosa gradi-
ta, li avvertiamo che il sistema di
prescrizione che vorrebbero
riesumare, in simbiosi col se-
rial-prescritto B., con Salvini,
con Renzi e col Pd, è stato ripe-
tutamente condannato da tutte
le istituzioni europee, che han-
no sempre caldeggiato la rifor-
ma Bonafede. Nel gennaio 2017,
sotto il governo Gentiloni, l’o r-
gano anticorruzione del Consi-
glio d’Europa “G re c o” de nu n-
ciò per l’ennesima volta “l’a l l a r-
mante numero dei processi pena-
li prescritti in Italia”; espresse
“seria preoccupazione per il pro-
blema dei tempi di prescrizione
dei reati” e il suo “impatto nega-
tivo sui casi di corruzione”; e sug-
gerì di “fermare la prescrizione
dopo la condanna di primo gra-
do”(che in Italia –essendo i con-
dannati in primo grado presunti
innocenti per Costituzione e-
sattamente come gli assolti – e-
quivale a “sentenza di primo
grado”: differenziare il tratta-
mento per condannati e assolti
in primo grado è incostituziona-
le, come stabilì la Consulta nel
2006 bocciando la legge Peco-
rella che aboliva l’appello del
pm). Un mese dopo, febbraio
2017, il rapporto semestrale del-
la Commissione europea sui
Paesi dell’Eurozona bocciava la
nostra prescrizione come fonte
di “squilibri”.
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negare una gaffe.
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Fatto a mano

GIAPPONE GHOSN, ACCUSATA LA MOGLIE
Mandato di arresto per la moglie di Carlos Ghosn,
Carole, 53 anni. La donna – che ha la cittadinanza
libanese – si è battuta per la liberazione del marito,
criticando il sistema giudiziario giapponese. Caro-
le Ghosn è accusata di falsa testimonianza davanti
alla Corte durante un’udienza dell’aprile scorso.
L’ex numero uno di Renault-Nissan è fuggito con
l’aiuto di alcuni specialisti americani. Ansa

FRANCIA IL CASO DEI RICERCATORI “SPIE”
Il presidente Emmanuel Macron ha chiesto all’o-
mologo iraniano Rohani la liberazione “immedia-
ta” dei due ricercatori francesi detenuti in Iran. Si
tratta di Fariba Adelkah e Roland Marchal; la stu-
diosa di Sciences Po a Parigi è stata scagionata
dall’accusa di spionaggio ma resta implicata in tre
reati minori. Macron ha chiesto la loro liberazione
“preso atto dei recenti sviluppi”. Ansa

“Caos che aiuta
i terroristi: l’It alia
stavolta rischia”

» LUANA DE MICCO

Pa r i g i

“Il caos in cui versa il Medio
Oriente rischia di far e-
splodere di nuovo la mi-
naccia terroristica. Per

gli islamisti sono circostanze ot-
timali. Nell'est della Siria, i soldati
americani sono ormai concentra-
ti su un eventuale attacco dell'I-
ran e trascurano la lotta contro
quel che resta dell'Isis. A ciò si ag-
giunge l'arrivo in Libia degli ex
jihadisti siriani rifugiati in Tur-
chia per combattere al fianco del
governo di Tripoli contro il ma-
resciallo Haftar. E la situazione si
sta degradando rapidamente. La
minaccia maggiore non arriverà
dalla Siria dove il jihadismo è or-
mai privo di risorse. È dalla pol-
veriera libica, dove troppi attori,
Turchia, Russia, Arabia Saudita,
per non parlare di Francia e Italia,
stanno muovendo le loro pedine,
che la detonazione sarà più forte”.
Così parla Gilles Kepel, politolo-
go autore del recente Uscire dal
caos (Raffaello Cortina). Il qua-
dro che dipinge al Fatto è scuro.

Che conseguenze per l'Europa?
Disastrose. Proprio ora servireb-
be una politica europea di difesa
comune, che non esiste. Nel Me-
diterraneo sono presenti solo due
flotte europee, l'italiana e la fran-
cese. Sarebbe importante coordi-
narle. La Germania non fa gli sfor-
zi militari necessari. Così l'Euro-
pa resta impermeabile al terrori-
smo che sale dal sud del Mediter-
raneo, e inerte di fronte alle ma-
novre militari russe, turche e a-
mericane. E la prima a rischio, da-
ta la sua posizione geografica, è
l'Italia.

In che modo?
Il jihadismo potrebbe approfitta-
re di una nuova ondata di immi-
grazione non controllata. Una
nuova guerra civile in Libia, con la
partecipazione turca, potrebbe
rilanciare le partenze in mare. Ciò
implicherebbe la creazione even-
tuale di nuove reti, il passaggio di
armi, non si possono escludere at-
tacchi sul suolo italiano. Una coo-
perazione tra Francia e Italia per
la sicurezza marittima sarebbe
molto più utile dei battibecchi tra
Eni e Total.

Eppure la minaccia terroristica
sembrava meno forte in Euro-
pa...

Solo perché l'Isis è stato militar-
mente sconfitto. Nel suo momen-
to di massima estensione occupa-
va un territorio di otto milioni di
abitanti. Quasi tutti i jihadisti che
erano attivi sono stati “vaporizza-
ti” dai droni, come il generale So-
leimani per ordine di Trump. Ora
stanno cercando di riorganizzar-
si, di costituire nuovi territori, più
piccoli, e riadattare il loro discor-
so per educare una nuova gene-
razione di jihadisti nelle enclavi
della Francia e del Belgio.

Cinque anni fa, l'attentato a
Charlie Hebdo aveva dato inizio
a una terribile spirale in Francia e
E u ro p a .

È indubbio che c'è un prima e un
dopo Charlie Hebdo. I jihadisti

hanno attaccato la libertà d'e-
spressione e delle personalità
molto amate. L'impatto è stato
fortissimo. Come per il Bataclan,
eravamo di fronte a un jihadismo
di “terza generazione”, un siste-
ma reticolare di individui coordi-
nati, a partire da Raqqa. Lo stesso
che, prima ancora, nel 2012, era
stato all'origine degli attacchi di
Mohammed Merah contro dei
poliziotti e in una scuola ebraica.
Ma all'epoca le autorità sbaglian-
do, avevano parlato di “lupo soli-
tario”. Quel jiha-
dismo non esiste
più.

Re go l a r m en te
però assistia-
mo ad attacchi
di radicalizzati
armati di coltel-
l i .  S e  l ' I s i s  è
sconfitto, l'i-
d e o l o g i a  r e-
st a?

La comprensione
d e l l ' i d  e o l o g i a
che circola sem-
pre negli ambien-
ti salafiti e sui social sarà in effetti
determinante per eradicare an-
che la nuova forma di jihadismo,
di “quarta generazione”, che è
presente oggi. Si tratta di indivi-
dui isolati, in rottura con la socie-
tà, ma formattati intellettualmen-
te da predicatori salafiti, come il
killer della prefettura di Parigi.
Non sono coordinati dall'esterno,
c'è qualcosa che “scatta”dentro di
loro. È un terrorismo senza gloria,
che entusiasma poco i giovani
musulmani, ma che resta molto
pericoloso. Per sconfiggerlo non
servono a nulla i droni.

L'escalationtra Iran e Stati Uniti
getta ancora di più nel caos una
situazione che era già delicata.
La guerra è inevitabile?

L'assassinio del generale Solei-
mani rientra in una prospettiva e-
lettorale di Trump, che non vuole
perdere la rielezione come capitò
a Carter dopo l'attacco all'amba-
sciata americana di Teheran nel
1979. La questione è: cosa farà
Teheran. Gli scenari possibili so-
no diversi. O l'Iran, già fragile per
le sanzioni, soccomberà. O tente-

rà una risposta che
o  b  b  l  i g  h  e  r  à
Trump a reagire.
Si scatenerebbe
così una reazione a
catena che sarà
molto difficile da
gestire per il presi-
dente americano e
che potrebbe far
deragliare il suo
progetto elettora-
le.

Emmanuel Ma-
cron aveva ten-
tato di fare da

mediatore senza successo. Può
ancora sperare di riprendere
quel ruolo?

Non penso. Sia perché l'escalation
ormai è troppo avanzata, sia per-
ché l'Iran ha in mano due ‘ostaggi’
francesi, due ricercatori di Scien-
ces Po che sono detenuti a Evin.
Emmanuel Macron non farà nulla
prima della loro liberazione. La
sola mediazione possibile è russa.
La Russia è la sola a poter nego-
ziare con Iran e Stati Uniti. Rin-
forzando così la sua presenza nel-
la regione.
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sulmani (anche se non si re-
gistrano attentati terroristici
sul suolo americano per ma-
no di cittadini iraniani, men-
tre dal Muslim ban restano e-
sclusi paradossalmente i sau-
diti), gli Usa si sono ritirati dal
Jcpoa (l’accordo nucleare fir-
mato a Vienna il 14 luglio 2015

tra i negoziatori ira-
niani e i 5 membri

permanenti del
Consiglio di Si-
curezza dell’O-
nu più la Germa-
nia) e imposto
ulteriori  san-

zioni.
Crede che vi

sarà una rispo-
sta militare, o
piuttosto Tehe-
ran troverà un

modo per de-
st abil izza re

l' Occid en-
t e  e l i m i-
n a n d o  l a
p  r e  s e  n  z  a

s t  r a n i  e r a
d a l l ' I ra q?

In entrambe i ca-
si non sono mos-

se nell’interesse della Repub-
blica islamica, che in questi
decenni ha sì cercato di e-
spandere la propria influenza
nei Paesi vicini, ma non ha l’a-
bitudine di scatenare guerre
né di invadere altri Paesi. Per
capire il presente è indispen-
sabile leggere la Storia: l’Iran
è da sempre vittima di aggres-
sioni esterne, mai carnefice.
In questi ultimi secoli l’Iran
ha perso territori, pensiamo
al Caucaso  meridionale
(Georgia, Armenia, Azerbai-
gian) che un tempo faceva
parte dell’Impero persiano e
che nel 1828 lo scià dovette
cedere allo zar con i trattati di
Golestan e Turkmanciai dopo
una serie di guerre sanguino-
se. In tempi più recenti, l’Iran
neutrale fu invaso dagli Allea-
ti nel 1941. Nel 1953 il premier
Mossadeq fu vittima di un
colpo di Stato orchestrato a
Londra e messo in atto dalla
Cia: non gli perdonavano di a-
ver nazionalizzato il petrolio
iraniano. E nel 1980 l’Iran fu
invaso dal dittatore iracheno
Saddam Hussein.
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La minaccia maggiore
non arriverà
dalla Siria dove Daesh
è ormai privo
di risorse, ma
dalla polveriera libica

L’I N T E RV I STA Gilles Kepel Il politologo: “Il jihadismo
si evolve, quello di Charlie Hebdo non c’è più”


